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La vicenda che ha coinvolto 
anche Liedholm e Baresi 

D Milan di Farina 
rinviato a giudizio 
per i fondi neri 

PAOLA BOCCARDO 

• T MILANO L'ex patron del 
Milan, Giuseppe Farina, e l'in
tera rosa della squadra rosso-
nera della pnma metà degli 
anni Ottanta, venticinque per
sone in totale, sono state rin
viate a giudizio con rito som
mario dal sostituto procurato
re Ilio Poppa L'accusa è *uso 
infedele del modello 101», 
alias evasione fiscale, la stona 
e. quella dei due miliardi e 
mezzo di buco in bilancio per 
la quale Farina e stato già rin
viato a giudizio a parte, insie
me con Nlls Liedholm e Fran
cò'Baresi 

Ceco l'elenco completo de
gli Imputati di questo nuovo 
troncone dell'Indagine il pre
sidente Giuseppe Farina, il di
rettore tecnico Sandro Vitali, 
Eli allenatori Mano Castagner e 

Uigi Radice; e una «formazio
ne» di ventuno uomini, divi e 
comprimari indistintamente, 
elencati in ordine alfabetico. 
Roberto Antonelli, Rubens Bu-
riant, Nazzareno Canuti, Ful
vio Collovatl. Stefano Cuochi, 
Agostino Di Bartolomei, Albe
rigo Evani, Enc Gerets. Andrea 
leardi, Joseph Jordan, Mauri
zio Longobardo, Aldo Malde-
ra, Adelio Moro. Walter Novel
lino, Ottonno Piotii, Francesco 
Romano, Mauro Tassolti, Giu

liano Terraneo, Vinicio Vena, 
Pietro Paolo Virdis 

A metterli nel guai fu lo 
stesso presidente Accusato a 
suo tempo di Falso in bilancio, 
sfuggito alle manette, poi fi
nalmente presentatosi alla 
giustizia, raccontò che quei 
due miliardi e mezzo spanti 
dai registri sociali gli erano 
stati in qualche modo carpiti 
dai suoi uomini, che avevano 
preteso premi extra, e in nero, 
per continuare a militare sotto 
le bandiere del Milan anche 
dopo l'onta della retrocessio
ne in B (avvenuta nell'81-'82 
nella stagione successiva 
Dapprima finirono sotto i ful
mini della giustizia i grossi ca
libri che avrebbero incassato 
le cifre più alte Liedholm con 
610 milioni. Baresi con 700 
Poi, l'organigramma si è arric
chito degli altn nomi. Dalle 
mance di qualche milione alle 
regalie di alcune decine, tutti 
avrebbero preteso, ottenuto e 
omesso di msenre nella di
chiarazione dei redditi i loro 
premi d'ingaggio sottobanco. 
Con la complicità dei respon
sabili della società Ora tutti fi
niranno davanti al tribunale. 
Rischiano da set mesi a cin
que anni di condanna 

Nella semifinale il tedesco Oggi finale a Wìmbledon, 
ha impiegato cinque set preceduta da quella 
per superare la tenace tra la Navratilova e la Graf 
resistenza del cecoslovacco rinviata ieri per la pioggia 

Finale proibita per Ivan Lendl 
Contro Edberg ci riprova Becker 
Il secondo finalista a Wimbledon è Boris Becker 
vincitore di Ivan Lendl al termine di una battaglia 
aspra, incerta e piena di «thrilling». Oggi tra Stefan 
Edberg e il tedesco si ripeterà la finale dell'88 che 
lo svedese seppe vincere sovvertendo t pronostici, 
La finale del singolare femminile tra Steffi Graf e 
Martina Navratilova è stata rinviata ad oggi per il 
maltempo. 

• M WIMBLEDON Stavolta Bo-
ns Becker ci ha messo cinque 
set e quattro ore per rispettare 
il pronostico che lo voleva 
nettamente favonio contro 
Ivan Lendl. Il match, equili
brato nel responso globale, 
non lo è stato per niente nelle 
singole partite, soprattutto nel
la terza e - purtroppo per Kan 
- nella quinta. L'equilibrio si è 
spezzato propno nella quinta 
partita con un Becker invulne
rabile quando aveva la palla 
del servizio nella racchetta e 
con un Lendl incapace di rea
gire alle decisioni sfavorevoli 
dei giudici Va detto, per amor 
di verità, che i giudici lo han
no tartassato in almeno tre 
occasioni negandogli punti 
che potevano anche essere 
determinanti E comunque la 
differenza tra i due alla fine va 
ricercata nella straordinana 
bravura del (edesco nella n-
sposta al servizio del cecoslo
vacco. Ivan aveva deciso di 
giocare bene e forte la pnma 
palla del servizio piuttosto che 
cercare gli aces E la scelta è 
parsa felice fino al terzo set. 
Nel quarto e soprattutto nel 
quinto si è visto come Bons 
Becker avesse capito benissi
mo la scelta tattica del rivale. 
Ed è riuscito a trovare la misu

ra perfetta nella nsposta. so
prattutto di rovescio Per capi
re quatto tosse importante 
nell'economia del match la n-
sposta di Bons giova ricordare 
il primo gioco della seconda 
partita con Ivan a) servizio 
Bons ha avuto a disposizione 
cinque palle break grazie alla 
risposta e Ivan le ha annullate 
tutte con la sapiente pnma 
palla La chiave del match era 
in quei due colpi e la vittona 
l'avrebbe ottenuta colui che 
avesse saputo smantellarne 
uno 

E comunque Ivan ha getta
to una meravigliosa opportu
nità nella quarta partita dopo 
aver tolto il servizio a Boris nel 
quinto gioco Gli sarebbe ba
stato tenere il suo servizio per 
trasformare in realtà il sogno 
di ngiocare la-finale a Wim
bledon Ma Ivan aveva già co
minciato a perdere un po' di 
lucidità e con un doppio fallo 
ha nmesso in partita il (ede
sco. LI il match è cambiato. Il 
resto lo han fatto il terribile 
servizio di Bons Becker nell'ul
timo set, te sue grandi nsposte 
e un po' anche i giudici, inclu
so quello di sedia. Il grande 
match ha subito una interru
zione di un'ora e 16 minuti 

per la pioggia Ma quella pau
sa non sembra abbia danneg
giato nessuno 

£ stata una battaglia ruvida 
Ira due picchiatori e a diffe
renza di venerdì, con Stefan 
Edberg che forniva costante
mente l'impressione di con
trollare l'incontro, l'idea della 
fuga di uno dei due si è avuta 
soltanto nel quinto sei Bons 
Becker ha servito 17 aces, Ivan 
Lendl nove (nei cinque pre
cedenti incontn ne aveva ser
viti 87). Bons ha commesso 
11 doppi falli e Ivan nove 

E cosi ancora una volta 
Wimbledon ha respinto Ivan 
Lendl fi numero uno proba
bilmente si sarà reso conto 
che sull'erba londinese non 
vincerà mai. Stavolta però ha 
costretto Bons Becker a gioca
re cinque set e a farlo sentire 
sconfitto dopo avergli tolto il 
servizio nella quarta partita. E 
d'altronde Ivan Lendl ha im
parato a giocare il rovescio -
disponeva di un grande servi
zio e di un grandissimo dintto 
- col polacco Wojtek Rbak! E 
la volte l'ha imparata non 
molti anni fa con Tony Roche 
È stato punito propno mentre 
si stava convincendo di poter
cela fare. 

cus. 

corsivo 

Risultati 
Seconda wmHInile nomini. 
B Becker (Rft)-I. Lendl 
(C«)7-56.7(2-7)2-6W6-3 
Doppio oblò, quarti di fi
nale. Pugh (Usa) e Novotna 
(Cec) battono Wheaton e Fer
nanda (Usa) 2-66-19-7 

Una grana per Berlusconi 
Tele-Capodistria esclusa 
dairEurovisione: abusive 
le dirette da Wimbledon 
Questa volta la tv jugoslava si è arrabbiata sul serto 
e minaccia di rompere il sodalizio con Berlusconi 
Motivo della lite: nonostante il divieto della casa» 
madre (la tv di Lubiana) Tele Capodistria ha tra* 
smesso gli inconti di tennis da Wimbledon, dej 
quali Berlusconi si « assicurato 1 diritti.' Per rivalsa1 

Capodistria. che Berlusconi tua soprattutto per le 
dirette sportive, e stata esclusa dall'Eurovisione. " 

SILVANO « M U m 

Per la Rai 
il torneo 

non esiste 
• I Che cos'è Wimbledon? Per la Rai 6 una marmellata o 
una marca inglese di biciclette. Tutti sanno che Wimble
don 6 da un secolo il più grande torneo di tennis e quindi 
e comunque un avvenimento di assoluta rilevanza. Ma non 
è cosi per la Rai che, evidentemente, non ha digerito la 
sconfitta subita con la Pinmvest Alla gente queste cose, di 
chi vince o perde battaglie per il diritto di pnmogemtura 
nel diffondere un avvenimento, interessa poco Alla gente 
interessano i fatti, le vicende. Ma per la Rai infatti Wimble
don non c'è. Che sia un avvenimento e quindi qualcosa di 
cui fornire informazioni a vale Mazzini non fa né caldo né 
freddo. E siccome non è lei a detenere i diritti di trasmissio
ne dell'avvenimento lo ignora. Non è la pnma volta che ciò 
accade. E, per la venta, accade anche a parti invertite: 
quando è la Rai ad avere l'esclusiva di un avvenimento le 
reti della Fininvest l'ignorano o quasi. Questo è l'aspetto 
più stupido di questa «guerra» perché a rimetterci sono 
sempre i telespettatori. 

URM 

• • LUBIANA Grane in vista 
per Berlusconi con Tele-Capr> 
distria L'emittente istnana -
che dall'inìzio dell'88 funzio
na da quarto canale del grap
po Finirjueit per le dirette 
sportive - ha trasmesso tutti 
gli incontn del torneo tennisti
co di Wimbledon contravve
nendo cosi alle decisioni della 
Rtv jugoslava. Tele-Capodi
stna, che ha un contratto con 
la Fininvest per la fornitura di 
programmi e spot pubblicitari, 
dipende, infatti, dalla tv jugo
slava Questa, in occasione 
del torneo di Wimbledon, ave
va respinto le offerte fatte dal
la tv di Berlusconi che si è as
sicurata i dinttt del torneo do
po che l'Uer (Unione delle tv 
di Stato) aveva deciso di non 
acquistarli per il loro prezzo 
esorbitante. Per reazione la tv 
di Lubiana, o s a madre» di 
quella di Capodistna, ha deci
so di escludere quest'ultima 
da tutti i cotlcgamen'i sportivi 
dell'Eurovisione, assestando 
un brutto colpo alla Fininvest, 
che ha preso in affitto Tele-
Capodistna proprio per avva
lersi della diretta e dell'Eurovi
sione I responsabili di Tele-
Capodistria hanno emesso un 
comunicato nel quale si so
stiene che questa emittente 
opera in funzione del gruppo 
nazionale italiano in Jugosla
via e della minoranza slovena 
in Italia, funzione che «grazie 
ai risultati della collaborazio
ne con il partener italiano era 
in fase di nlancio», ha intra
preso un vasto piano di am
pliamento dei quadn e di 
nammodemamento degli im
pianti tecnologici che già si 
nflette nel miglioramento qua
litativo dei programmi». In
somma, si vuole sottolineare il 

rischio di una rottura crin Ber
lusconi. In venta, all'emitterìte 
Istriana, fatta eccezione per i l 
tg, le trasmissioni sono tutti r f 
stavate alle dirette sporuve^dl 
Berlusconi, con ampli spati 
per gli spot pubMlciteri; le m> 
noranze nazionali c'entrano 
ormai poco. La decisione di 
•tagliare» Tele-Capodistna dal 
programmi sportivi dell'Euro 
visione secondo II comunicato 
•rischia di portare alla rottura 
dei contratti Rtv-Ponteco-Pu-
bhtalia 80 e mette in pericolo 

- con decorrenza immediata 
l'esistenza di Tele-Capodi-
stna». Mentre TV Lubiana ha 
decìso di analizzare i rapporti 
tra Berlusconi e l'ente di Ca-
podistna, quest'ultimo solleci
ta una venfica per accertare le 
responsabilità della situazione 
che si è creata. 1 lavoratori 
dell'emittente istriana hanno] 
chiesto un incontro con i diri* 
genti - che dovrebbero awer 
nire martedì --minacciando 
una protesta con l'astensione 
delle prestazioni audio e vi
deo. 

La situazione è complicata 
perchè con l'arnvo di Berlu
sconi, Tv Capodistna si è raf
forzata, è vero, ma neh esclu
sivo interesse del gruppo mila
nese, Nel quadro della struttu
ra televisiva iugoslava, questa 
tv è diventata un'isola privile
giata, malsopportata dalle 
consorelle di Lubiana e dalle 
altre repubbliche jugoslave. E 
possibile che a Tele-Capodf-
stna venga restituito il collega
mento sportivo con l'Eurovi
sione, ma è anche evidente 
che per ottenerlo Berlusconi 
dovrà mettere mano alla bor
sa e allargare, forse, I suoi in
terventi finanziar ben al di là 
di Tele-Capodistna. 

Tour. Greg Lemond conserva la maglia gialla 

D solito rito dei velocisti 
Questa volta tocca a De Wìlde 

ANTOINI DESCHAMPS 

• t BORDEAUX II Tour è tor
nato al mare, ma con il cervel
lo in montagna L arrivo a Bor
deaux ha confermato il rito 
dei velocisti, anche se il tradi
zionale sprint di massa è s'alo 
scongiurato dal successo del
l'ennesimo gruppetto di (uggi
tivi Tra gli uomini in avansco
perta c'era anche il più veloce 
del momento, Etienne De Wil-
-de, ptunvincltore di stagione e 
a segno con grande autorità 
su Coltoti!, francese dal nome 
Italiano È andata ancora una 
volta a vuoto la grande mano
vra di contrattacco che \a Pa
nasonic ha attualo, come nei 
giorni scorsi, allo scopo di 
apnre la strada alla volata del 
suo sprinter, Van Poppe I, vin
citore propno a Bordeaux lo 
scorso anno, ma decisamente 
appannato in questo Tour 

Cosi è accaduto che dopo 
avere neutralizzato una fuga a 
tre, una seconda iniziativa a 
quattro con l'italiano Valerio 
Tebaldi e un rosano di scatti 
minori, gli uomini di Post si 
siano trovati spompati proprio 
nell'istante in cui prendeva il 
largo l'avversano più diretto di 
Van Poppel 

Per la prima volta, a parte le 
volate di Fidenza, abbiamo vi
sto allo scoperto con decisio
ne un italiano E stato Valeno 
Tebaldi ad offrirci questa 
emozione, alimentata anche 
dal ricordo della sua bella vit
toria nella lappa di Reims, un 
anno fa Per di più in compa
gnia del nostro cerano tre 
corridori di notevole calibro 
come la grande speranza bel
ga Van Hooydonck. il danese 
Worre e I altro belga Van Slyc-

ke Tutti e quattro sono pode
rosi passisti e il vantaggio ini
zialmente era salito repentina
mente intorno al mezzo minu
to Niente male con il gruppo 
che stava viaggiando a cin
quanta all'ora Poi la resisten
za dei quattro è venuta meno 
di fronte alla decisione degli 
inseguiton 

Tra le azioni individuali pn

ma della conclusione da cita
re quelle di Anderson e Bauer 
Da quest'ultimo ha avuto on-
gine il plotoncino che ha por
tato al traguardo De Wilde, un 
velocista appena uscito da 
una strana stona di doping II 
falto nsale allo scorso anno 
ma si è concluso solo da poco 
lasciando perù molte ombre. 

ARRIVO 
1) Etienne De Wilde (Bel) 
258,50 km in 5h 215T' (me
dia 35,094 km/h). 2) Jean-
Claude Coloni (Fra) s i , 3) 
Patrick Tolhoek (Bel) a 2', 
4) Sleve Bauer (Can) s 1. 5) 
Jean-Paul Van Poppel (Ola) 
a 4", 6) Peter Pieters (Ola) 
s t , 7) Giovanni Fidanza 
(Ita) s I 

CLASSIFICA 
I ) Gres Lemond (Usa) in 25 
ore Sr3&", 2) Fignon (Fra) a 
5", 3) Mane (Fra) a 40", 4) 
Breukink (Ola) a ' 51", 5) 
Yates (Gbr) a 2'18", 6) Si
mon (Fra) a2'39", 7) Da Sil
va (Por) a 3'02", 8) Skibby 
(Dan) a 3'24"; 9) Bauer 
(Can) a 3'45"; 10) Mottel 
(Fra) a 4'09", 15) Bugno 
(Ila) a 4'54 

~—""—"~^~" A Mosca. Dopo sette anni «Sovietski Sport» rivela che 340 persone 
morirono durante la partita Spartak-Haarlem: si parlò di poche vittime 

La più grande tragedia da stadio 
A distanza di quasi sette anni riaffiora la notizia di 
una tragedia allo stadio: ma una tragedia di di
mensioni ben più elevate rispetto a quella di cuf 
si scrisse il 21 aprile 1982, all'indomani di Sparlale 
Mosca-Harleem, partita di Coppa Uefa. Non 
«qualche vittima», come riportò la stampa sovieti
ca, ma 340 morti. Della «più srande tragedia del 
calcio» ha scritto ieri l'altro «Sovietski sport». 

• MOSCA II 20 ottobre 
1982, al termine di un incon
tro di calcio valevole per la 
Coppa Uefa fra Spartak Mosca 
e la squadra olandese del-
I Haarlem, allo stadio «Luzhni-
ki» della capitale sovietica, 
persero la vita almeno 340 
persone Fino a ten questa pa
gina nera dello sport parlava 
«soltanto» di 72 morti nella 
ressa creatasi a fine partita. La 
notizia è stata fornita appunto 
ien. per la pnma volta, dal 

quotidiano «Sovietski sport» 
che ha dedicato all'ormai lon
tana sciagura meta della pn
ma pagina 

•Quella sera - nporta il gior
nale - allo stadio c'erano al
meno diecimila persone che 
cominciarono a defluire alcu
ni minuti pnma della fine, de
lusi per l'andamento della 
parttta Chi è stato almeno 
una volta allo stadio "Luzhni-
ki" sa - continua il quotidiano 

- che dai setton supenon gli 
spettatori raggiungono dappn-
ma un pianerottolo tra il pn-
mo e il secondo piano, poi es
si hanno a disposizione vane 
rampe di scale per raggiunge* 
re la strada Ma quel giorno, 
nel settore dove si trovava la 
maggior parte di pubblico, 
c'era soltanto una rampa 
aperta, una sola stretta uscita 
per migliaia di persone Men
tre una parte dei tifosi già 
scendeva per quest'unica via 
d uscita lo Spartak segnò la 
seconda rete e l'urlo dt gioia 
di chi ancora si trovava sugli 
spalti richiamò indietro tutti 
quanti Due torrenti incontro]-
lau di persone - prosegue 
"Sovietski sport" - si scontra
rono su quelld stretta scala e 
fu il finimondo» 

«Una cosa tenibile - rac
conta Volodta Andreev, uno 

dei superstiti di quella «£iagu-
ra - la folla impazzita preme
va da sopra e da sotto, ncordo 
un ufficiale della milizia che 
cercava vanamente di fermare 
quella marea umana e fini ri
succhiato nella calca*. 

«Il numero esatto delle vitti-
me non è mai staio dato alle 
autorità - senve ancora il quo
tidiano - ed è praticamente 
impossibile stabilirlo adesso 
con precisione Per questo 
diamo un bilancio approssi
mativo di 340 moni, sulla base 
dei nomi che hanno foriirto i 
parenti ai quali non vi sarebbe 
motivo di non credere». 

Molti giornalisti, sette anni 
fa. tentarono di scrivere sul
l'immane sciagura avvenuta 
allo stadio, senz^ peraltro riu
scirci. Il giornale «Viecemiaia 
Moskva» del 21 ottobre '82 n-
fenva l'accaduto in questo 

modo «len allo stadio «Luzh-
ni'r.1» alla fine di un incontro di 
calcio è avvenuto un inciden
te Vi sono delle vittime fra i ti
fosi» 

«Da allora - afferma "So
vietski sport" questo fatto di
venne un tabù. Ma nella sto
na, presto o tardi, tutto viene 
alla luce, anche ciò che si cer
ca di nascondere sotto lo 
spessore degli anni. Dopo la 
tragedia di Sheffield detl'apnle 
scorso guardando la televisio
ne con la mente riandavamo 
all'immagine di un altro sta
dio » 

Il quotidiano sovietico affer
ma che al processo svoltosi 
nel febbraio '83 unico colpe
vole fu riconosciuto il coman
dante del complesso sportivo, 
un certo Pancikin- fu condan
nato a un anno e mezzo di 
•lavoro neducatrvo». R.S. 

Resta? Se ne va? Napoli gioca il Totomaradona 
• i ROMA Dal Brasile, Mara
dona manda segnali La pro
posta «miliardaria» di fapie. ti 
presidente'del Maniglia i fi
schi di una parte del suo pub
blico, disamorato, lo hanno 
convinto al «grande passo» E 
ora fa capire, sia pure Ira di
chiarazioni e smentite che 
«da Napoli se ne andrebbe vo
lentieri» In fondo, a 30 anni si 
può ricominciare: e se la pro
spettiva è un ingaggio fanta
scientifico (17 miliardi per tre 
stagioni) perché non ricomin
ciare dal campionato france
se' Si tratta di vedere, adesso, 
cosa ne pensano i tifosi.napo
letani. Ne abbiamo sentito 
qualcuno e le opinioni si divi
dono tra gli uomini politici 
conservatori» e gli altri che 
non temono di rischiare «la 
perdita». 

•È diffìcilmente sostituibile 
un uomo còme Maradona», 
chiarisce subito Giuseppe Ga
lasso, sottosegretario repub
blicano a! Mezzogiorno. Deci
samente Galasso è un tifoso 
fedele, che non rinnega nem
meno nei momenti difficili 
l'oggetto del proprio amore. 
•Anche se ho l'impressione 
che abbia perduto un filo del
lo smalto di 3,4 anni fa, lo ve
do ancora giocare con padro
nanza di campo ineguagliabi

le Bisogna trovare il modo di 
ovviare di le sue esuberanze 
fuori del campo di gioco per 
assicurare al Napoli le stesse 
possibilità degli ultimi anni» E 
i fischi dei tifosi' «Fanno parte 
della tradizione sudamencana 
e napoletana non tolgono 
nulla ali entusiasmo, al fanati
smo» Il passaggio del cam
pione al Marsiglia? «Non mi 
formalizzerei troppo e comun
que peggio per lui. Difficil
mente troverà un pubblico e 
una squadra come quelli che 
ha trovato a Napoli». 

L'imprenditore Eugenio 
Buontempo è per una soluzio
ne autarchica. Con poche fra
si fa a fette il grande mito «So
no del parere - dice - che la 
squadra deve essere fatta da 
napoletani. Se ci si serve di 
mercenari bisogna accettarne 
i rischi. Dal suo punto di vista 
è logico mollare ora e tentare 
di ottenere un nuovo grosso 
ingaggio prima di chiudere la 
carriera. Del resto, perchéè te
nere uno che non vuol resta
re. Tanto più che Maradona è 
un elemento disgregatore, 
prepotente, accentratore. Mi 
associo ai tanti che lo hanno 
fischiato». Buontempo non é 
disposto nemmeno a ricono
scergli il molo di leader della 
squadra. «Macché leader. Pia-

Realtà o finzione? Come in una com
media dai tanti colpi di scena la «vi
cenda Maradona» continua, vuole re
stare a Napoli o vuole andarsene7 Dal 
Brasile, dove Diego è impegnato con 
la nazionale d i Bilardo, giungono mes
saggi di ogni tipo, allusivi, spesso con
trastanti fra loro. L'ultimo è giunto ieri* 

«Voglio restare a Napoli fino alla sca
denza del contratto, cioè fino al 1993. 
Poi, a fine camera, tornerò per sempre 
in Sudamenca» Ma a Napoli i l toto-
Maradona tiene ugualmente banco-
anche Ytntetltghentia partenopea, sta
volta, entra in campo per dire la sua. 
Con un pizzico di ironia. 

ROSANNA LAMPUGNANI 

tini sì lo era: perché è un vero 
uomo, un uomo-di carattere.1 

coerente. Maradona no. Cam
bia idea in- ogni momento. 
Vendere, vendere». Delio stes
so avviso è Tullio De Piscopo, 
musicista napoletano emigra
to a Milano. «Non si può trat

tenere nessuno controvoglia, 
mi sembra lògico. Tuttavia, è 
un peccato».. 

E ià squadra, che fine farà? 
È la preoccupazione del mini
stro della Funzione pubblica. 
Paolo Cirino Pomicino è agli 
azzurri che rivolge la propria 

attenzione. «Non possiamo 
smantellare la squadra, è 
quella che ha vinto lo scudet
to. Va via Bianchi, non possia
mo privarci anche di Marado
na* Lui resta il nostro uomo-
scudetto. Se lo cediamo al 
Marsiglia o al Barcellona vuol 

dire che iniziamo in modo 
sbagliato con la logica del 
mercato comune» Ministro. 
ma Maradona ha detto chiara* 
mente che è preferibile ven
derlo «Però ha firmato un 
contratto e se è un vero pro
fessionista. come é, rispetterà 
i patti. Altnmenti gli effetti ne
gativi ricadrebbero sulla noto
rietà e sul suo valore di mer
cato. Ma soprattutto non vor
rei che il Napoli facesse la fine 
delta Roma.o dèlia"Fiorentina 
che dopo aver vinto 16 scudet
to si sono eclissate. Se Perlai-
nò vende Maradona gli consi
glio di vendere se stesso». 

E c'è chi suggerisce di ven
derlo, ma a malincuore. E il 
caso di Tullio Pìronti,' famoso 
editore-libraio partenopeo. «È 
stato il più grande giocatore di 
tutti j tempi, ma non ha più 
voglia di giocare. Quindi è 
preferibile che il Napoli lo ce
da. Si è rilassato, non è più lo 
stesso e in queste condizioni 
non farà più un campionato 
come quello dello scudetto, in 
questo, e non sólo, dimostra 
di non essere il vero leader 
defla squadra. È presuntuoso». 

«Non mi permetto di tirare 
conclusioni sii questa vicenda 
di Maradona, ma. voglio dare 
un consiglio: deve essère ven
duto, perché il rendimento di 

un giocatore come di una 
squadra dipendono da tre ele
menti» Il filosofo Luciano de 
Crescenzo non può che filo
sofeggiare anche sul numero 
10 azzurro Seguiamolo «I tre 
elementi sono l'abilità tecni
ca, la determinazione e (a for
tuna In un campionato lungo 
la fortuna ha un peso relativo, 
l'abilità tecnica, nel caso di 
Maradona,- è fuori discussio
ne. Resta la determinazione, 
la voglia di vincere, che nel 
prossimo campionato in Ma
radona sarà assai bassa. Lui 
ce la metterà tutta all'inizio, 
quando il Napoli sarà compe
titivo con Milan e Inter; ma 
quando si accorgerà che la 
squadra non sarà più in lizza 
per lo scudetto cederà le ar
mi». De Crescenzo, pur essen
do tifoso accanito, riconosce 
senza drammi la forma sma
gliante delle squadre milanesi 
e prevede per il Napoli un ter
zo posto. «E a Maradona gli fa 
schifo, non gliene frega nien
te. Lui è un giocatore che ha 
vinto lo scudetto, la coppa 
Uefa, quindi mollerà. Del re
sto lo ha già fatto quest'anno. 
Perciò va venduto, tenendo 
presente che lui, uomo lea
der, nell'89-90 sarà stimolato 
solo da una cosa: dai Mondia
li. Per il resto tenderà a rispar
miarsi». 

Maradona 
a! Marsiglia? 
Continua 
il «giallo» 

Continua il «giallo» intomo 
all'«affare Maradona». Ieri 
come «panorama» il (Solfo 
del Tìgullio, Nell'albergo dì. 
Rapallo risultava prenotata 
una camera a nome di Fer-' 

— laino; a Portofino un'altra a 
nome di Tapie. Anzi, que

st'ultimo era stato «visto» scendere da un maxi-yacht, il Pari-. 
bana. Epil9gpsìri un ristorante di: Portofino dove era stato. 
prenotato un tavolo a nome dì Tapìe. I due boss a cena 
avrebbero concluso il passaggio di Maradona al Marsiglia? 
Gli indizi Io lasciavano supporre. Poi qualcosa deve essere 
andato storto. Alle 21 la prenotazione per la cena veniva dì* 
sdetta mentre Feriaino faceva sapere di non essersi mosso 
dalla sua casa di Napoli, insomma, a quando Ea parola Fine 
all'-affaire»? 
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